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" dibattito sulle prospettive politiche 

Con le intese 
democratiche si 
rispetta il voto 
del 15 giugno 

Un intervento del compagno Pieralli sul « Resto del Car
lino » - Il rapporto con il potere centrale 

E' IR reamente positivo per 
In democrazia Italiana II pri
mo bilancio della formazione 
delle amministrazioni regio
nali e loculi nel consigli eletti 
Il 15 giugno Lo ribadisce 11 
compagno Piero Pieralli. della 
segreteria del Partito, in un 
articolo che appare oggi sul 
« Resto del Carlino » nel qua
dro di un dibattito a più voci 
In corso sul quotidiano bolo
gnese sulla situazione post-
elettorale 

Sono limitati — osserva Pie
ralli — gli episodi di spacca
ture e di contrapposizioni, sor
te dalla dichiarata Imprepara
zione. In varie parti del Pae
se, delle forze democristiane e 
socialdemocratiche Hd affron
tare In termini nuovi la for-

Un socialista 
presidente della 

Provincia di Napoli 
NAPOLI. 11. 

Il socialista Jacono è sta
to eletto presidente della 
giunta provinciale di Naooll 
al termine di una lunga riu
nione. Sul nome di Jacono 
sono confluiti 38 voti, os
sia quelli di tutti I partiti 
democratici. La seduta era 
stata Interrotta per qualche 
tempo per permettere un am
pio confronto durante la 
quale .è stato esaminato ed 
approvato un documento pro
posto dal Partito comunista. 

L'elezione del compagno 
Jacono e avvenuta dopo que
sta sospensione una volta 
raggiunto l'accordo. Il com
pagno Daniele, nella sua di
chiarazione di voto ha par
lato di una giunta aperta e 
di tipo nuovo 

Interrogazione 
comunista sui casi 

di tifo a Cutro 
In merito ai numerosi casi 

di tifo che da alcuni giorni 
si vcrlfjoaoo.a Cutro. (Catan
zaro), un gruppo di senatori 
comunisti, tra cui 1 compagni 
Arglrom e Poerlo, hanno pre
sentato una interrogazione ai 
ministri della Sanità, della 
Cassa per II Mezzogiorno, del 
Lavori pubblici e dell'Inter
no per sapere quali provve
dimenti alano stati adottati 
per affrontare la gravissima 
situazione. 

L'Espresso 
sul « caso 
Jannuzzi » 

La società editrice e la di
rezione dcll« Espresso » hanno 
preso at to —. Uvfovma UO-.co-
munlcato — de!Perdlhanz»'det 
pretore di Roma che ha di
sposto la reintegrazione di Li
no Jannuzzi nelle funzioni 
di capo servizio Interni e di
chiarano di adempiervi, pur 
ribadendo « le considerazioni 
in base allo quali avevano a 
suo tempo ritenuto di dover 
invitare Lino Jannuzzi a non 
esercitare queste funzioni fi
no a quando non fosse stata 
fatta piena luce sul fatti og
getto dell'inchiesta Qcscal ». 

Nel frnttcmpo. permanendo 
Il contrasto In ordine alla le
gittimità del provvedimento, 
la proprietà continuerà la 
causa sul mento. 

Lino Jannuzzi, da parte sua. 
ha preso atto di questa po
sizione della proprietà e della 
direzione e, pur confermando 
di dissentire dalle loro valu
tazioni, ha accettato di so
spendere l'esercizio delle fun
zioni attribuitegli dal con
trat to e confermate dall'or
dine del pretore, e. « In at
tesa che gli auspicati chiari
menti permettano la ripresa 
delle sue funzioni ». ha con
cordato — con l'assenso del 
Comitato di redazione — con 
la direzione l'espletamento di 
una serie di Incarichi speda 
11 nel settore della politica 
Internazionale. 

mazlonc de, governi locali. 
Nella diversità delle soluzioni 
concrete date alle ammini
strazioni è prevalente, anche 
laddove le questioni sono an
cora aperte, la tendenza alla 
ricerca di accordi programma
tici tra tutte le forze politiche 
costituzionali, democratiche e 
antifasciste 

Sottolineato che Pelfctto 
principale del voto è stata la 
caduta della delimitazione 
delle maggioranze negli enti 
locali e nelle regioni con un 
colpo durissimo alla discrimi
nazione anticomunista, il 
compagno Pieralli aggiunge 
che solo chi e lontano dalla 
vita delle amministrazioni lo
cali o chi le considera puri e 
semplici strumenti di lottiz
zazione del potere, di mante
nimento di clientele, di eser
cizio del sottogoverno, può 
considerare le Intese democra
tiche e le maggioranze diver
se che vi si costituiscono, co
me un tradimento della vo
lontà espressa dagli elettori» 

In realtà — prosegue l'arti
colo — 11 1S giugno non si è 
votato prò o contro schiera
menti eterni e contrapposti; 
per le giunte di sinistra o per 
quelle di centro-sinistra, del 
resto già In coma anche pri
ma delle elezioni. La batta
glia elettorale e stata tra due 
Impostazioni: quella dell'unità 
democratica da noi proposta, 
e quella dello scontro frontale 
e della rottura anticomunista, 
che ha avuto 11 massimo espo
nente nel sen. FanfaM. II suo 
cesso del PCI, rllovj*'«."-oueito'. 
pyrtto Pieralli, rràijffltaiJJasD*;' 
impostazione unftaTrla; e i K 
M f ó a l e spostafumto- * sini
stra: ha reso possibile una va
sta Intesa tra forze democra
tiche per la guida del comu
ni, delle province e delle re
gioni, e per porre le premesse 
di una svolta democratica 
nella direzione politica de! 
Paese. 

Dal canto nostro — aggiun
ge Pieralli — sia dove fac
ciamo parte delle maggioran
ze, sia dove slamo all'oppo
sizione, porteremo avanti con 
tenacia la linea delle con
vergenze e delle Intese de
mocratiche su basi chiare, 
precise, concrete, mirando ad 
accordi tra partiti. Chi par
la di confusione, di assem
blearismo, di trasformismi, 
finge di ignorare che gli ac
cordi che sono stati raggiun-
•ti- o che si stanno discuten
do, nascono da precisi Im
pegni programmatici elabo
rati nell'Interesse delle popo
lazioni e della caduta della 
pregiudiziale discriminazione 
anticomunista, questa si an
ticostituzionale. 

Da queste Intese esce con 
prepotenza l'esigenza di un 
diverso rapporto con 11 pote
re centrale, del resto espres
sa dalla comune linea nven-
dlcatlva elaborata già prima 
del 15 giugno da tutti gli 
enti locali e da tu t te le re
gioni. 

D'altra parte, per uscire 
dalla crisi e per Imporre un 
diverso sviluppo dell'econo
mia nazionale, non si pos
sono non considerare comu
ni, province e regioni come 
parte essenziale della dire 
zlone politica del paese. La 
contrapposizione da alcuni 
paventata tra il potere loca
le cosi come «1 va configu
rando, e quello centrale, di
venterà drammatica — scrive 
ancora 11 compagno Pieralli 
— non per la nostra maggio
re assunzione di responsabi
lità nel governi locali, ma 
soltanto se ci si ostinerà su 
una linea di svuotamento 
del poteri delle assemblee 
elettive. 

Quel che diventa il proble
ma sempre più urgente è co
me assicurare al paese una 
direzione politica efficace e 
sensibile alle Indicazioni del 
voto. Anche sotto questo pro
filo sono Importanti 11 di 
battito programmatico aper
to negli enti locali e nelle 
regioni, e l'avvio di nuove 
Intese che noi vogliamo con 
l'insieme del partiti demo
cratici E' l'unico modo giu
sto e corretto — sottolinea 
inrine Pieralli — di affron 
tare 11 tema di una nuova 
maggioranza al governo del 
paese e del passi da com 
plerc in quella direzione, av
viando a soluzione con ener
gia e urgenza le questioni 
poste dalla drammaticità del
ia crisi. 

NUMEROSE LE ADESIONI ALLE GIUNTE APERTE 

Si allarga la crisi nel PSDI 
dopo l'esito delle elezioni 

I provvedimenti disciplinari eludono un necessario dibattito politico - La costituzione dei nu
clei del MUIS e dell'URSD - La reazione dei dirigenti nazionali nei confronti della «dissidenza» 

Commossa folla 

ai funerali 

della compagna 

Franca Guasco 
MILANO, 11. 

Una folla comos-sa di com
pagni, tipografi, giornalisti e 
uomini di cultura milanesi, 
di compagni dirigenti della 
amministrazione e della re
dazione delle due edizioni 
dell'Cnltà, ha partecipato og
gi pomeriggio al funerali del
la nostra compagna Franca 
Guasco, responsabile dell'ar
chivio del nostro giornale, 
prematuramente scomparsa 
sabato scorso dopo una bre
ve, ma dolorosa malattia. 

I! corteo funebre ha bre
vemente sostato davanti al 
palazzo tieWUnitii In viale 
Fulvio Testi, dove 11 compa
gno Franco Antelll, ammini
stratore delegato del nostro 
giornale, ha ricordato la fi
gura della cara compagna 
scomparsa. 

« Il PSDI ha Immediata
mente espulso tutti coloro che 
contro le direttive del parti
to hanno aderito a Giunte di 
sinistra e continuerà sulla 
Btessa strada ». Con questa 
drastica dichiarazione l'on. 
Preti ha fatto qualche gior
no fa 11 punto sulle trava
gliate vicende socialdemocra
tiche. E. come si vede, si trat
ta di un « fare il punto » che 
non sfiora neppure la sostan
za politica del problema: la 
ampiezza raggiunta dal feno
meni di «dissidenza» dalla 
linea degli organismi centrali 
del partilo e anche le mo
tivazioni politiche che 11 han
no generati e incoraggiati 
Proprio per questo la presa 
di posizione dell'on. Preti — 
come quelle analoghe di altri 
dirigenti centrali socialdemo
cratici — non e « una rispo
sta » politica, ma una sorta 
di rinvio « slne die ». I di
rigenti socialdemocratici sem
bra vogliano soltanto allon
tanar da sé problemi fastidio
si e imbarazzanti; ma 1 pro
blemi per 11 PSDI rimango
no. 

Il panorama di queste set
t imane di formazione delle 
Giunte locali e molto elo
quente. In Piemonte Giam
piero Vigna, socialdemocrati
co, è diventato sindaco di A-
stl con 1 voti del PCI e del 
PSI: a Vercelli 11 gruppo del 
P8DI si e astenuto nella e-
lezione di una Giunta di «Ini-

| stra alla Provincia e la se 
i zlone cittadina ha dirhlaru 
[ to la propria disponibilità ad 

entrare a far parte della man 
gloranza di sinistra al Comu 
ne; ad Ivrea il consigliere co
munale socialdemocratico di 

I chiara di astenersi nella vo-
i tazlone per la Giunta PCI-

PSI, per evitare « «qualsiasi 
contrapposizione di fronte al 
programma presentato dalla 
maggioranza ». 

In Toscana — dove la com 
pattezza del partito aveva già 
subito degli scossoni con le 
dimissioni dell'ex vice slnda 
co di Firenze Bianca Bianchi 
e quelle del segretario della 
federazione fiorentina Mam 
marella - c'è da registrare 
l'appoggio del socialdemocra
tici alle Giunte di sinistra del 
la Valdinievole e la parteci
pazione all'amministrazione 
di sinistra di Montecatini 
Nella stessa Emilia-Romagna 
— che per quanto riguarda .1 
PSDI e 11 feudo politico di 
Preti — la situazione è tut 
t 'altro che tranquilla' ne fa 
testimonianza il caso dì Mo 
dena dove 11 24 luglio II se
gretario provinciale Arrigo 
Casari e alcuni membri del
l'esecutivo hanno rassegnato 
lo loro dimissioni come atto 
di «correttezza» politica al
l'Indomani della batosta elet
torale del 15 giugno. 

Si tratta, si, di scelte che 
maturano non solo grazie al
la lontananza da Roma e da

gli organi dirigenti centrali, 
se è vero - come e vero — 
che anche l'atteggiamento 
dei socialdemocratici alla Re
gione Lazio e più Ispirato 
alla linea delle « Intese demo 
cratlche» che a quella di 
un'Intransigente chiusura. 

Il vicesegretario Carlglla 
ha dichiarato. In una Inter
vista ad un settimanale, che 
« vi sono pochi esempi di dis
sidenza, rispetto alle miglia
la di consiglieri eletti ». « Que
sto - spiega ancora Carlglia 
- è dovuto In alcuni casi ad 
una reazione verso discrimi
nazioni e soprusi nel passato, 
in altri a debolezze umane e 
ad opportunismi ». AI di là 
del tentativi di minimizzare 
un fenomeno di sfaldamen
to, che e Invece esteso a 11 
vello nazionale, c'è anche In 
questa dichiarazione 11 rifiuto 
di dare un'Interpretazione po
litica degli avvenimenti. 

E' possibile spiegare tut
to — da Asti a Firenze, da 
Modena a Roma - con le 
« debolezze u m a n e ' ». Pare, 
francamente, una spiegazione 
restrittiva. Se infatti è pos
sibile su questo dar credilo 
a Carlglla — che la difficol
tà e la complessità del mo
mento hanno esasperato e 
portato alla rottura lotte In
testine di vecchia data e 
confronti personalistici — non 
è certamente credibile che 
tutto si fermi 11. Il vo
to del 15 giugno. Insieme alla 

lii una tavola rotonda al Festival à di un rione, cittadino 

DIBATTITO A TRIESTE SULLA 
RIFORMA DELLE FORZE ARMATE 

Nel Friuli-Venezia Giulia è di stanza oltre un terzo degli effettivi dell'esercito italiano - Le condizioni 
di vita nelle caserme e le lotte per un mutamento - Discussa la bozza del Regolamento di disciplina 

Nostro servizio 
,, . TRIESTE, U 

Nel Friuli-Venezia Giulia e 
schierato oltre un terzo del
l'esercito Italiano: sono no-
vantamlla 1 giovani che pre
stano servizio di leva nelle 
caserme disseminate nella re
gione. I problemi dell'esercito, 
delle condizioni di vita nelle 
caserme, delle servitù mili
tari sono perciò da sempre 
considerati con attenzione dal
la gente, e costituiscono uno 
degli argomenti focali del di
battito e dell'iniziativa delle 
forze politiche democratiche 
che lottano, cosi come fa II 
nostro partito da ancor prima 
dell* Liberazione, per una ri
forma |n senso democratico e 

antifascista dell'organlzzazio 
ne delle Forze armate e per 
l'applicazione della Costituzio
ne repubblicana 

Già da anni 1 festival del-
VUtuìa e della stampa co
munista sono l'occasione per 
un confronto delle anall.sl e 
delle proposte sulla riforma 
delle forze armate. Man ma
no e andato crescendo 11 nu
mero dei soldati che, nono
stante non manchino spesso 
intimidazioni, sono Intervenu
ti nel dibattiti 

Dopo 11 13 giugno, dopo le 
manifestazioni per 11 trenten
nale della Liberazione, dopo 
che un orientamento demo
cratico e rluscio a farsi strada 
e a crescere all'Interno delle 
caserme, la campagna della 

.stampa comunista e quest'an
no nel Frluli-Venez.a Giulia 
l'occasione per un dibattito 
sui problemi delle lorze ar
mate e soprattutto sul pro
getto di regolamento di di 

sclpllna militare presentato al 
parlamento dal mlnibtro del 
la difesa, Forlanl. 

In una tavola rotonda al 
festival organizzato dalle se 
zlom cittadine di Rozzol e 
« Tomazic ». in un rione di 
Trieste ove .si trovano le ca
serme del 151. Fanteria Sas
sari, del 14 artiglieria e del 

reggimento Piemonte cavalle
ria (quasi tremila militari di 
leva), tali temi sono stati 
dibattuti davanti a una platea 
gremita di soldati e cittadini 

Lasciamo parlare proprio 1 

FIRENZE HA CELEBRATO IL 31° DELLA LIBERAZIONE H . ' » 
nazifascitle venivano cacciata da Firenze. La città ha tasteggialo lari la ricorrenza con 
una solenne cerimonia nel Salone del Cinquecento di Palazzo Vecchio, nel corso della 
quale le organizzazioni della Resilienza hanno donato alla Regione II gonfalone con il 
Pagato, che fu II simbolo del Comitato Toscano di Liberazione Nazionale. NELLA FOTO: 
Un momento della cerimonia 

QUALCHE PRECISAZIONE UTILE 
Qualche rumore vien fatto 

da esponenti politici e organi 
di stampa su episodi di que
sti giorni che in qualche mo
do riguardano i rapporti fìa 
ti nostro pai tito e il PCUS, 
I fatti a noi sembrano lim
pidi e lineari, ma, potette 
noti sempre quel che multa 
ovvio a noi lo è anche per 
gli altit. e forse utile qual
che precisazione. 

A Mosca te delegazioni del 
PCUS e del PCI hanno di
scusso, come informa il cu 
munlcato conclusivo, di di
verse importanti questioni in 
ternaztonalt di attualità, e. 
certo, anche della situazione 
portoghese, problema cosi vi 
cino alla attenzione e ali in
teresse di tutti i democrati
ci, e. più in ticnerale delia 
pubblica opinione, non solo 
italiana. Sarebbe stato strano 
se non lo affieno tatto 

Come e costume del PCI in 
tutte le sedi e in tutte le oc
casioni, noi abbtamo empies
te tn modo chiaro e preciso 
m nostro giudizio che è in 

Italia utgotnentato uuotuma
namente e sottoposto alla 
conoscenza e al taglio di 
chiunque voqliu tnteres.sarse-
ne Non si comprende dunque 
di quale imbarazzo n addirit
tura di quale subordtnuztonc 
s( possa parlare Sei comuni-
tato finale sugli tntontri si 
parla della « preoccupazione 
per l'acutizzarsi della situa 
ziune » portoghese e si auspi 
ea una « unita di azione del 
movimento delle forze arma 
te. dei tomunisti. dei socia
listi, di tutte le forze piogres 
stste di sinistra » 

Cto che è scritto nel comu-
nuoto, < orne v ci ideate, e 
una posizione rornune Non e 
nostia abitudine pensare che 
o si e in totale accordo o in 
totale Utsuccoido non se 
aitiamo questo < rtterio ne nei 
rapporti con ah alta partiti 
t omn/ustì, ne nei confronti 
del 'e fot ze ri erti ocra t toh e i n 
Italia Possono cssex i all'in
terno di posizioni che si dii-
tcrenziano, punti dr coni rr 
gema, crediamo che si pos

sa e si debba sottolinearti 
senza che questo significhi 
in alcun modo sacnficio del
l'una o dell altra posuione 

Del resto non tutta la stam
pa )i a eh i u so gì i occh i d i 
fronte a questi dati di fatto 
Anzi ut datti atto die nella 
maggior pai te dei commenti 
e da parte dei giornali più 
responsabili ci si e compor
tati in modo obiettivo Ne! 
comunicato si parla, infine. 
di » solidaneta con i comuni
sti e con le altre forze demo
cratiche* del Portogallo. ,sot 
toposte, tome dicono anche 
oqqi le don tic he. agli ut lue 
chi delia reazione. Non aveva
mo atteso questa occasione 
per esprimere, come e nostro 
dot ere, la nostra solidarietà 
Sappiamo che l'unita antifa
scista comporta la eliminazio
ne di ogni fonna di settari
smo e la capacità autocritica 
da parte di tutte te forze de
mocratiche Cu> detto nessu
no può sottrarti, indipenden 
temerne dalle posizioni e dai 
giudizi politici, al dovere del-

lu solidarietà con chi è fatto 
oggetto di odiosi e criminali 
attacchi antidemocratici per 
eccellenza come sono gli as
salti alte tedi di partito. Per 
quanto riguarda t'articolo 
pubblicato dalla PruvclH tn 
occasione del 70" della pub
blicazione dello scritto di Le
nin « Le due tattiche della 
socinldemot*]'H/iH » possiamo 
far rilevare ai molti die han
no detto la loro in proposito, 
un particolare — pur signifi
cativo — che ci sembra sia 
sfuggito a tutti E' usanza 
abituate in URSS pubblicare 
di questi scritti che consento
no interventi su questioni 
ideologiche e storiche Su quo
tidiani e periodici lo fanno 
autori diversi, spesso con 
punti di vista e orientamenti 
diversi E' accaduto anche ni 
fitteti to caso; ad esempio la 
Ukralnskaia Pravda ha dedi
cato atto stesso testo di Le
nin un commento che si muo
ve in direzione diversa aspet
to all'ai ttento di '/.aiodoi 

Su questo articolo abbiamo 

detto quanto era necessuno; 
possiamo dunque solo confer
mare che' 

a) la pretesa di dettare le-
gole rigide e generali e in
fondata non solo perche il 
monolitismo è finito da tem
po nella pratica politica e nei 
rapporti fra partiti comuni
sti, ma perette sarebbe assur
do non tener conto, sul piano 
teorico, delta varietà delle sf-
tuaztom e del problemi di 
oggi; 

b) // rapporto democrazia-
socialismo e inteso da noi as 
sai diveisamente da come ne 
7ie delineato nello schema 
dottrinarlo di Zarodov, e 
d'altro canto sono assai nu 
vierose te esperienze del T/IO 
vimento operaio e rivoluzio
nario che non rientrano tn 
quello schema 

Naturalmente anche in que
sto caso esprimiamo il no
stro pensiero con la massima 
chiarezza tn quanto e assolu
ta la nostra disponibilità ad 
off ni iliscifstone e approfon 
dimento. 

soldati, attraverso xll inter
venti che hanno presentato 
alla presidenza della tavola 
rotonda e in cui sì descrivo* 
no le condizioni di vita nelle 
caserme e le lotte portate 
avanti per migliorarle. «Vo-
gli amo denunciare — bcrivono 
i soldati de] 151 — te con
dizioni igienico-samtarie in 
cui starno tenuti, che com
promettono la salute nostra 
e della stessa popolazione di 
Txeste. Condanniamo poi t 
metodi assurdi usati nell'am
biente sanitario ospedaliero. 
E' inqualificabile che le con
dizioni di salute di un sol
dato possano essere accerta
te tn base alle esigenze del 
reparto m cui presta servi
zio». 

« Volendo scendere nei par
ticolari — denuncia a sua vol
ta il documento del militari 
del «Piemonte Cavalleria» — 
si pensi che ti cibo ci e ser
vito freddo tv, vassoi unti di 
sporcizia, che il vino e aci
do e il formaggio avariato. 
Le nostre camerate fredde e 
umide non hanno riscalda
mento invernale, i letti a ca
stello disiano tra loro cin
quanta centimetri, Si vuole 
fare di noi, che slamo al
loggiati m due caserme sul
l'altopiano Carsico, una trup
pa d*i occupazione con un con, 
ttnuo condizionamento ideolo
gico in senso antisloveno ». 

Oli artiglieri del 14. scri
vono. «Il nostro diritto di in-
lormazlone non è rispettato, 
in caserma, a parte una co
pia del quotidiano locale, non 
arrivano altri ulornall o ri
viste settimanali ». 

In questi ultimi anni, nel
le caserme »i e alternalo 11 
paternalismo alla repressione 
nel confronti dei soldati e ulti
mamente anche del sottuffi
ciali, per rallentare la pre
sa di coscienza che si e .svi
luppata nella direzione di una 
riforma democratica delle 
forze armate. E' merito in 
primo IUOKO del nostro par 
tlto, del movimento di massa 
dei lavoratori in generale, se 
nel paese .si e latta strada 
questa prospettiva riformati-i 
ce, se si e munti, anche da 
parte del noverino e dello sta 
lo maggioro, a riconoscere la 
arretratezza de] vigente reno 
lamento di disciplina e a pro
porne una revisione II te
sto presentato alle Camere 
dal minitiro della Ditela For
lanl non realizza che in par 
le questa prospettiva di ri 
torma, e non modifica ,n pro-
fondita alcuni desìi istituti 
sorpassati del regolamento 
dell'epoca fu.scUta ancora OK 
gì in vigore 

Concludendo l'appassionato 
dibattito, il compagno sena
tori1 Paolo Sema, g.a mem 
taro della commissione Dlfe 
sa del Senato, ha ribadito che 
•1 nostro partito KÌ batterà 
con tutte le sue forze nel Par
lamento e nel Paese p-r su 
P'M'are le i emore e talun 
condizionamenti conservator., 
e-he vogliono mantenenre il 
ruolo di corpo .s-parato del 
le Forze armate 

L'obiettivo delie forze demo 
cratiche e del PCI in primo 
luogo, ha sottolineato Sema, è 
quello di realizzare una ri 
(orma delle Forze armate che 
ne esalti jl ruolo di tutela 
della sovranità del nostro pae
se e della costituzione repub 
bllcana. garantendo al loro 
,nterno l'esercizio del diritti 
civili ** politici e la dignità 
di tutti i militari di leva e di 
carriera 

Fabio Burchiellaro 
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Formata da PCI e PSI 

Cremona: Giunta 
di sinistra 

alla Provincia 
Presidente è il compagno Franco Dolci - H 

candidato de ha rifiutato il voto del MSI 

condanna della politica fan-
fanlana della DC. ha segna
to un ridimensionamento dei 
partiti minori laici e soprat
tutto ha indicato una nuova 
dislocazione elettorale del ce
to medio e di una serie di 
strati sociali. Impiegatizi e 
piccolo e medio borghesi. An
che tra questi è diminuito II 
consenno e la disponibilità ad 
un anticomunismo pregiudi
ziale e di stampo Ideologico, 
ed è cresciuta di contro una 
nuova domanda di rigenera 
/Ione politica, economica e 
morale del paese 

E' questa la realtà — qn'l 
la di una crisi incalzante e 
che chiede soluzioni rapide 
una realta con la quale 1 di
rigenti socialdemocratici non 
vogliono fare I conti, e che In
vece gli amministratori locali 
— tutti, e, quindi anche gli 
eletti socialdemocratici -• de
vono affrontare, se vogliono 
governare città e Regioni. 

Milano e la Lombardia In
segnano molto, a tale propo
sito DI queste realtà si e 
molto parlato nelle ultime 
settimane e spesso con un 
tono quasi scandalistico il'on. 
Preti vi si è Ispiralo. adMlrit-
tura, per lanciare un neolo 
glsmo come quello di « pllllt-
terlzzazione » del partito, che 
unisce allo scioglilingua an
che una buona dose di cat
tivo gusto I. Quello che I com
mentatori — soprattutto so
cialdemocratici — non han
no mal ricordato, è che la 
nuova maggioranza di Pa
lazzo Marino ha più di un 
precedente significativo. Ri
salgono addirittura al marzo 
del '73 le vicende del Co
mune e della Provincia di 
Pavia dove, dopo una falli
mentare gestione del com
missario prefettizio, si giun
se alla rostltuzlone di una 
giunta PCI. PSI, PSDI con 
l'apporto di un Indipendente 
della DC. 

Anche allora I due consi
glieri socialdemocratici <c dls 
sldentl » - - Aiace Astori e ' 
Benigno Cantoni -- furono e-
spulsi dagli organi dirigenti. 
Ma la vera « risposta » fu I 
quella che la nuova ammini
strazione stava dando ai pro
blemi della città, con l'appro
vazione del plano regolatore, 
col varo del plano per la 
scuola e gli asili nido, con 
gli Interventi a difesa dell'eco
nomia locale e dell'occupazio
ne, con la elezione diretta — 
aperta per la prima volta an
che al diciottenni — del con
sigli di quartiere. 

Nella stessa provincia di 
Milano le elezioni dell'autun
no scorso — che rappresen
tarono una anticipazione co
si precisa del voto del 15 giu
gno, non solo qui. ma anche 
in Sardegna e nel Trentino-
Alto Adige — aprirono proces
si nuovi e Interessanti. A Ce
sano Boscone e a Varedo il 
PSDI contribuì coi propri vo
ti a eleggere 1 sindaci delle 
giunte di sinistra e sostenne 
l'attuazione del programmi 
proposti dalle nuove maggio
ranze. 

Le esigenze della città e 
della gente, la coscienza che 
per farvi fronte non ser
vono gli « steccati », ma l'im
pegno e la collaborazione di 
tutte lo forze democratiche: 
sono queste le cause ultime 
della profonda lacerazione 
che alcune forze politiche — 
e tra queste anche 11 PSDI — 
stanno vivendo. 

« Bisogna trovare nuovi 
punti di riferimento per la 
elaborazione e l'attuazione di 
un nuovo modo di fare poli
tica senza preclusioni, orien
tare Il confronto costruttivo, 
la revisione critica e l'incon
tro nuovo tra le forze demo
cratiche e popolari e del 
sindacali »: questa e. appun
to, una delle frasi-program
ma sulle quali si è costitui
ta mesi fa l'URSD (Unione 
rifondazione socialista demo
cratica). Ne fu Ispiratore l'ex 
consigliere regionale del La
zio Galluppi che con la sua 
organizzazione si è fatto pro
motore di un incontro — av
venuto giorni fa — con un 
gruppo di eletti socialdemo
cratici. Ne è uscito un do
cumento e un comitato per
manente di coordinamento 
- cosi e stato definito — 

« delle situazioni di rivolta 
alle direttive degli organi 
centrali del PSDI ». 

Da Milano, intanto. Paolo 
Pllllttcrl annuncia che 11 
MUIS (Movimento unitario 
di Iniziativa socialista i co
stituito dai Ire consiglieri so
cialdemocratici d ie hanno a-
derlto alla nuova maggioran
za di Palazzo Marino, ha già 
raccolto l'adesione del 40'-
det militanti soclaldemocratl 
ci milanesi 

E' di Ieri infine, la notizia 
che anciic a Tonno si e da
to vita al MUIS che r«:cco 
glie — oltre al gruppo Iorine 
se promotore, guidato dall' 
ex segretario regionale Gio
vanni Panzini - anche i so
cialdemocratici di Asti. Ver 
celli e Biella, staccatisi o 
espulsi dal partito per l'at
teggiamento di apertura as
sunto nel confronti dello lor 
zc di sinistra nel dibattito sul
la formazione delle Giunte 

La rivolta serpeggia. Il dis 
senso cresce, dunque, e si or
ganizza. E si tratta di un fat 
to squisitamente politico af 
iront.irlo con reprimende — 
lo ha dimostrato la realtà 
non serve Sen Irebbe forse di 
più ed è questo, pare, 
che 1 «dissidenti» ricercano 

un dibattito politico di 
chiarificazione. Il travaglio 
di questi giorni della DC di-
mosti a che non è un proces
so facile, ma ciò non costi 
tuisce un alibi per quel diri 
genti socialdemocratici che lo 
rifiutano a priori 

CREMONA, 11 i 
Alla provincia di Cremona , 

e stala eletta una giunta di ' 
sinistra PCI PSI preslden i 
te della nuova Amministra 
zlone provinciale ò stato elct 
to 11 compagno Franco Dol
ci, segretario della Federa
zione cremonese del PCI. , 
Nella prima votazione 15 vo- > 
ti sono andati al rappresen- ' 
tante del nostro partito e 14 ' 
al de Martino Manfredi 
Quest'ultimo ha però respin . 
to il voto del rapprcsentan ' 
te del MSI e ha invitato 1 ] 
de a votare scheda bianca. 

Nella volazione di ballot 
taggto si sono cosi avute i 

V-i schede bianche t 13 \*->u 
per il compagno Dolci, che « 
stato dunque eletto presiden 
te dell'AsscmblOH 

Il compagno Dolci si e di 
chiarato dispiaciuto che non 
si sia raccolto un numero 
maggiore di forze attorno al
le proposte dei comunisti e 
del socialisti La nuova Giun
ta - ha detto Dolci - - ri
marrà tuttavia aperta alla 
collaborazione e ni contri 
buio di tut te le forze poli'i 
che democratiche 

Al Comune di Cremona 
nei giorni scorsi, era stata 
eletta una glunts PCI PSI. 
con l'appoggio esterno di un 
esponente repubblicano. 

Giunta provinciale 
PCI-PSI a Ascoli P. 

ASCOLI PICENO. 11 
Il socialista Nazano Sauro 

Ramadorl è stato eletto que
sta sera presidente della 
Giunta provinciale di Ascoli 
Piceno con i voti del PCI e 
del PSI. Democrazia crtstia 
na. PRI e PSDI hanno votato 
scheda bianca. 

Alla provincia di Ascoli co
munisti e socialisti dispongo

no d; Ij seggi .su 30 
l Nella stessa seduta e M i n 
' nominata anche la giunta rh« 

raccoglie esponenti del parti
to socialista e del partito, co
munista. Prima della vota 

i zione il capogruppo comunista 
ha rivolto un appello agli al 
tri partiti invitandoli a col-

1 laborarc con la nuova amml 
ni t razione 

Per la Provine!» 

Potenza: accordo di massima 
fra i partiti costituzionali 

POTENZA. 11 
Il presidente e la Giunta 

provinciale di Potenza saran
no eletti l'il settembre pros
simo, è questa la decisione 
presa dal Consiglio provincia
le, riunito sotto la presiden
za pro-tempore del compagno 
Pesacane. a conclusione di un 
dibattito dal quale e emersa 
la esistenza di un accordo di 
massima tra 1 partiti dell'ar
co costituzionale su alcuni 
punti essenziali che possono 
essere cosi riassunti: Il cen
trosinistra appare largamente 
superato; esso. Inoltre, non ri
sponde più all'attuale momen

to politico, che ha visto cade 
re ogni pregiudiziale nei con 

! lronti del PCI. 
I Nel dibattito sono interve-
I nuli il socialista Adamo, 1 eo-
I munisti Robbe e Fasanella t 
I il democristiano Bellino. I qua 

II, pur con diverse areomen-
' trtzionl. si sono dichiarali fa 
| vorevoli al rinvio. 

Secondo gli accordi inter 
j corsi tra le delegazioni DC. 
I PCI, PSI e PSDI. la Giunta 
] provinciale di Potenza sarà 

costituita da una maggiorali 
. za composta da DC, PSI e 

PSDI. 

SOTTOSCRIZIONE PER 

LA STAMPA COMUNISTA 

Graduatoria 
delle Federazioni 

Al termine della settima settimana della campagna 
di sottoscrizione per la stampa comunista sono stati 
raccolti 2 miliardi 669 milioni di lire Diamo la gradua 
tona tra le Federazioni e le regioni. 

Vanja Ferretti 

Modena 
Lecco 
Trento 
Imola 
Meter i 
Vareee 
Bologna 
Trapani 
Reggio E. 
Verbi nla 
Oorlzl i 
Bolzano 
Trevlfo 
Livorno 
Pavl i 
Reggio C. 
Milano 
Cremona 
Breecli 
Aquile 
Pordenone 
Firenze 
Biella 
C. d'Orlan 
Slene 
Padove 
Cagliari 
R i v e n n i 

1 T i r i n t o 
Crotone 
Or inano 
Raguee 
Enna 
Patirò 

j Rlmlnl 
i Veroni 

La Spella 
Nuoro 
Crema 

i Tempio 
Agrigento 
Viareggio 
Como 
S l n c u e i 
Coeenza 
Benevento 
Catanzero 
S a t u r i 
F e r r i r i 
Mieee C. 
Orotteto 
Avellino 
Arezzo 
Potenza 
Salerno 
Forlì 
leernie 
Trlette 
Mantova 

319.303.800 138,7 
13.100.000 109,1 
9.0(0.000 101 

30.000.000 100 
9.779.400 

3S.000.000 
250.000.000 
13.588.700 

152.000.000 
12.848.000 
14.289,800 
4.200.000 

18.000.000 
59.842.400 
43.500.000 
9.462.600 

180.000.000 
20.250.000 
43.195.000 
5.899.400 
8.079,000 

128.000.000 
15.000.700 
5.285.000 

63.000.000 
23.915.000 
9.723.700 

75.325.000 
11.700.000 
7.020.000 
3.250 000 
8.943.000 
5.014.100 

30.000.000 
18.750.100 
14.880.000 
28.783.800 
4.283.100 
5.457 800 
2.426.200 

10.854.000 
8.774.800 

10.614.900 
6.365.000 
8.700.000 
4 366.000 
7.706.800 
5.418,700 

56.800.000 
9.640.000 

22.800.000 
5 903.000 

27.000.000 
9 720 000 

10 445.000 
36.036.000 
1.562.500 

12.000.000 
29.013.400 

97.7 
87.5 
86.2 
84,9 
93,8 
80.3 
79.3 
79.2 
78.2 
76.7 
76.3 
75.1 
75 
75 
74,4 
73,7 
73,4 
72 
70.4 
70.2 
70 
68,3 
67,5 
65,5 
65 
65 
65 
63,1 
62.6 
62.5 
62.5 
62 
61,7 
61,1 
60,6 
60.6 
60,3 
60.1 
58.9 
58.1 
58 
57.4 
57 
57 
56.8 
56.7 
55.6 
55.6 
54 
54 
52.2 
52 
52 
51.5 
51.2 

Bergemo 
Vicenzi 
Venezie 
Rovigo 
Frodinone 
Avezzano 
Sondrio 
Perugie 
Ancona 
Atti 
Macerata 
A o t t i 
Lecce 
S i v o n i 
Genovi 
Plicenza 
Terni 
Catanie 
P i t i 
Belluno 
Chletl 
Pr i to 
Udine 
P l l to l l 
Carboni! 
Brinditi 
Fermo 
Foggi! 
Beri 
Mett ine 
C ieer t i 
Alcoli P. 
Napoli 
Viterbo 
Rome 
Caltanleeet 
T e n m o 
Novara 
Imperla 

9.252.000 
6.482.600 

20.368.800 
15.250.000 
8.751.200 
2.415.000 
2.204.4O0 

26.000 000 
17.500.000 
5.200 000 
6.881.800 
3.391.800 
6.347.500 

19.068.400 
57.000.000 
11.199.300 
16.196.300 
13.865.200 
34.960.000 
3.600.000 
4.200.600 

18.900.000 
9.135.000 

19.350.000 
3.375.000 
7.720.000 
4.925.000 

16.681.200 
18.729.200 
5.209.600 
7.473.600 
4.225.000 

29.498.700 
6.432.000 

60.000.000 
5.601.100 
8 178.100 
9.505.300 
6.317.000 

Cempobetto 2.165.000 
Vercelli 
Petcara 
Cuneo 
Perma 
Rieti 
Torino 
Aleteandrli 
Letlna 
Lucci 
Palermo 
E M I G R A T 
Luit.burgo 
Colonie 
Ginevra 
Belgio 
Zurigo 
Stoccarda 
Varie 

5.034.400 
7.585.000 
3.300.000 

17.994.500 
2.527.000 

43.200.000 
19.584.000 

51,4 
51.1 
50.9 
50.8 
50.5 
50.3 
50.1 
50 
50 
49.5 
49.1 
48.4 
47.7 
47.6 
47.5 
46.6 
46.2 
48,2 
46 
48 
45.1 
45 
45 
45 
45 
43.8 
44,7 
43.8 
43.5 
43.4 
43.» 
42.2 
40.2 
40Jt 
40 
40 
39,8 
39,1 
39.4 
39.3 
37.6 
37 
36.S 
38.5 
36.1 
36 
3« 

6.228.000 38 
1.908.000 

13.172.000 

2.250 000 
3 000.000 
2 500.000 
4.500.000 
5 000.000 
2.000.000 
2.875.700 

36 
36.8 

75 
54,8 
50 
45 
38.4 
30.7 

GRADUATORIA REGIONALE 
REGIONI 
Trentino 
Emilia 
Lombardia 
Lucinle 
C a l i b r i ! 
T o i c i n i 
S i rdegni 
Friuli V. O 
Veneto 
Marche 

% 
92.9 
66.4 
72 5 
69,6 
63,3 

62 
60.1 
59.9 
59.1 
53.8 

Sicilia 
Ligurie 
Umbria 
Val d'Aotta 
Puglia 
Abruzzo 
Campania 

Molise 
Piemonte 
Lezio 

52 2 
49.9 
48.5 
48.4 
47 
44.8 
44.7 

43,8 
42.9 
40.4 
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